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POR Lazio 2007-2013 
ASSE II - Ambiente e prevenzione dei rischi 

Attività 4   “ Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATI INTEGRATIVI  SUL MASTER PLAN  
 

" Le vie d'acqua e le vie sacre della Riserva Naturale Regionale 
Monti Navegna e Cervia:  

progetti per la valorizzazione dei percorsi naturalistici e storico 
religiosi"  
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MASTER PLAN  
 
Elenco degli interventi indicati come preminenti (cfr. Quadro sinottico) 
(Per interventi complessi o integrati articolati su più siti e/o in più unità funzionali, specificare il costo di ciascuna 
unità) 
Sistema di fruizione per l’interpretazione del paesaggio (totale progettazione 
e realizzazione): 

€ 375.000,00 

Centro di Educazione Ambientale (CEA) € 90.000,00 
Centro di interpretazione del paesaggio (CIP) € 55.000,00 
Restauro della Grotta dell’Eremita € 25.000,00 
Sistemazione del sentiero € 150.000,00 
Sistema di fruizione e ricettività turistica per la valle dell’Obito (totale 
progettazione e realizzazione): 

€ 990.000,00 

Ostello €195.000,00 
Insediamento Mirandella €180.000,00 
Valle dell’Obito (sistemazione di sentieri e pulitura della via d’acqua) €190.000,00 
Valle dell’Obito (stabilizzazione dei versanti) €290.000,00 
Itinerario storico-religioso: dal Mulino di Nespolo all’area storico-
archeologica di Montagliano Sfondato, passando per la Chiesa di San 
Giovanni in Fistola (totale progettazione e realizzazione): 

€ 410.000,00 

Chiesa San Giovanni e area archeologica €110.000,00 
Insediamento di Montagliano Sfondato € 85.000,00 
Mola tra le Vene € 15.000,00 
Mulino di Nespolo € 50.000,00 
Sistemazione dei sentieri € 90.000,00 
 
 
Elenco degli indicati come complementari (cfr. Quadro sinottico) 
(Per interventi complessi o integrati articolati su più siti e/o in più unità funzionali, specificare il costo di ciascuna 
unità. Segnalare gli interventi già finanziati o finanziabili con fondi già in disponibilità del Parco.) 
Supporto alle produzioni locali di qualità: i laboratori artigianali del miele e 
altri prodotti: 

€ 86.000,00 

Ristrutturazione parziale del Laboratorio del miele di Marcetelli € 8.000,00 
Itinerario storico-religioso: Chiesa di S. Maria di Collegiove e supporto alla 
fruizione turistica con centro visita e per vendita dei prodotto artigianali: 

€ 130.000,00 

Restauro conservativo della Chiesa di S.Maria di Collegiove € 30.000,00 
Ristrutturazione parziale del centro visita di Collegiove € 7.000,00 
 
Coerenza con le tematiche strategiche indicati dal POR FESR Lazio 2007/2013 
 SI NO 
Valorizzazione e promozione in modo integrato del patrimonio naturale, culturale e 
artistico in aree di particolare pregio 

X  

Valorizzazione e promozione in modo integrato del patrimonio culturale degli 
Etruschi con particolare riferimento ai siti archeologici del Parco di Vulci e del Parco 
di Veio e ai siti Patrimonio dell’umanità come classificati dall’Unesco e dei territori 
circostanti e collegati 

  
X 

Valorizzazione e promozione in modo integrato delle vie del Sacro con particolare 
riferimento al percorso, a nord e sud di Roma, della Via Francigena e della Via 
Latina, le abbazie benedettine e cistercensi e ai territori circostanti e collegati 

X  

Valorizzazione e promozione in modo integrato le vie d’acqua, le zone umide e 
termali 

X  

Valorizzazione e promozione in modo integrato delle antiche vie del Lazio  X 
Valorizzazione e promozione in modo integrato delle ville, palazzi e residenze 
storiche 

X  
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Valorizzazione e promozione in modo integrato del mondo agropastorale X  
Valorizzazione e promozione in modo integrato del mare e delle isole  X 
Valorizzazione e promozione in modo integrato dell’archeologia industriale  X 
Valorizzazione e promozione in modo integrato del recupero degli antichi percorsi 
ferroviari 

 X 

 
2.2) Valorizzazione di attrattori ambientali e culturali esistenti mediante nuovi circuiti di 
fruizione 
(individuare nominalmente gli attrattori e riportarli in planimetria generale) 
 

 
Elenco attrattori presenti nell’area 

per la categoria 
Attrattori ambientali   
strutture avvistamento fauna  

punto panoramico 

Monte Antuni (Castel di Tora), Monte 
Navegna e Monte Cervia, Località 
Mirandella, Monte San Giovanni (Collalto 
S.).   

emergenze naturali: aree umide 
Piccolo bacino artificiale in Località 
Vallicella 

emergenze naturali: laghi 
Lago del Turano 
Lago del Salto 

emergenze naturali: cascate - 

emergenze naturali: fiumi e torrenti 
Fiume Turano, Fosso dell’Obito, Rio di 
Ricetto e Rio di Riancoli 

emergenze naturali: sorgenti - 
emergenze naturali: geositi 244; 245; 247; 248 (inventario geositi Lazio) 

emergenze naturali: grotte 

Grotta dell’Eremita di Monte Antuni 
dell’intervento n°1; Grotta di Paganico 
nelle vicinanze dell’intervento n°2 

emergenze naturali: aree faunistiche - 
emergenze naturali: sorgenti termominerali - 
emergenze naturali: altre aree particolare interesse naturalistico Gola dell’Obito; Gola di Riancoli 
altro: …............................................................................................  
Attrattori culturali   

religiosi: chiese 
Chiesa di San Giovanni (Collalto S.), 
Chiesa di S. Maria (Collegiove) 

religiosi: eremo Eremo di San Giovanni (Collalto S.) 
religiosi: santuario - 
religiosi: monastero - 
religiosi: abbazia - 
religiosi: pieve - 
religiosi: percorsi di pellegrinaggio Percorso di Monte San Giovanni 
civili: mausoleo - 
civili: musei - 

civili: mole 
Mola di Nespolo, Mola di Paganico, Mola 
tra le Vene (Collalto S.) 

civili: villa storica - 
civili: antiche stazioni di posta - 
civili: fontana monumentale - 
civili: spazi pubblici urbani di pregio - 
civili: teatri / auditorium - 

militari: castello 
Palazzo Draghi di Monte Antuni (Castel di 
Tora) 

militari: fortificazione - 
militari: torre - 
agricoli: borghetto/insediamento agricolo - 
agricoli: casale fortificata - 
agricoli: casale isolato - 
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agricoli: manufatti e sistemazioni agrarie 
Antiche piazzole per la produzione di 
carbone; antiche mulattiere 

agricoli: edilizia rurale minore - 
impianti e stabilimenti termali di interesse storico-culturale - 
archeologia industriale - 

aree archeologiche 

Grotta dell’Eremita di Monte Antuni, 
Insediamento di Mirandella, Area 
archeologica di Monte San Giovanni, 
Insediamento di Montagliano Sfondato 
(Collalto S.) 

altri siti storici - 
altro: ...............................................................................................  
 
 
 
 
Strutture di servizio e fruizione, sportive e didattiche  
sentieri natura Anello Ascrea - Valle dell’Obito  

percorsi ciclo – pedonali 

Sentiero dal centro abitato di  Castel di 
Tora al Palazzo Draghi di Monte Antuni, 
proseguendo fino alla Grotta dell’Eremita ; 
Sentiero Ascrea – Marcetelli – Paganico; 
Sentiero Ascrea – Mirandella; Sentiero 
Collalto S. – Monte San Giovanni – 
Montagliano Sfondato; Sentiero Mulino di 
Nespolo – Mola tra le Vene. 

ippovie - 
impianti e stabilimenti termali e centri benessere - 
impianti sportivi: impianti di risalita - 

impianti sportivi: impianti sportivi generici 

Piscina comunale stagionale di Marcetelli 
(lavori in fase di completamento); Campo 
sportivo polivalente di Marcetelli; Campo 
sportivo polivalente di Acrea; Campo 
sportivo polivalente di Paganico; Campo 
sportivo da calcetto di Castel di Tora; 
Campo sportivo da calcio di Collalto 
Sabino. 

impianti sportivi: tiro con l’arco - 
impianti sportivi: maneggi - 
impianti sportivi: palestre di roccia/freeclimbing - 
impianti sportivi: pista fondo - 
impianti sportivi: aree attrezzate equestri - 
giardini botanici - 
apiari didattici - 
fattorie didattiche - 
centro ricerca e formazione - 

centro educazione ambientale 
Centro di Educazione Ambientale di Monte 
Antuni (Castel di Tora) 

centri visite 
Centro Visita di Castel di Tora coincide con 
il CIP , Centro Visita di Collegiove 

labter Labter di Varco Sabino 
sede ente di gestione (solo con particolari funzioni espositive o didattiche 
per il pubblico) 

 

manifestazioni ed eventi di livello regionale, nazionale e internazionale 

Mostra micologica di Marcetelli (ottobre) 
Gare di pesca sportiva organizzate dalla 
Provincia 

altro: ................................................................................................  
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6. COLLEGAMENTO CON ELEMENTI DELLA FILIERA TURISTICA  
 SI NO 
Intervento ricadente in area protetta con presenza di produttori con il Marchio 
“Natura in Campo” 
Indicare numero di produttori: …n°1. 

X  

Intervento ricadente in un’area di produzione di prodotti DOC 
Indicare prodotto DOC:………………… 

 X 

Intervento ricadente in un’area di produzione di prodotti DOP 
Indicare prodotto DOP: Castagna Reatina (IGP) 

X  

Intervento ricadente in area protetta con presenza di percorsi eno-gastronomici 
individuati dalla Regione Lazio 
Indicare il percorso eno-gastronomico: ……. 

 X 

Intervento ricadente in area protetta con presenza di importanti stabilimenti termali e 
SPA 
Indicare nominalmente  le strutture termali e SPA: … 

 X 

 
10. ATTRATTIVITÀ  TURISTICA  
 
10.2) Stima dell’incremento dei flussi turistici nel territorio oggetto di intervento a 
completamento lavori 
Indicare la percentuale di incremento prevista, descrivendone i criteri utilizzati, relativamente all’area di intervento 
del Master Plan. 
In alcuni casi la percentuale di incremento prevista per l’attrattività turistica è molto alta in quanto 
la maggior parte delle aree e delle strutture coinvolte dalla programmazione del Master Plan non 
hanno mai avuto un grande risalto o valorizzazione. Pertanto si stima che le presenze ed i flussi 
turistici dovrebbero almeno raddoppiare, prevedendo ove necessario una adeguata 
sensibilizzazione al rispetto delle norme di tutela. 
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Grado di attrattività ambientale e culturale dell’ambito di intervento 
Indicare le presenze di attrattori ambientali, culturali e strutture di servizio, fruizione,sportive e didattiche, con relativa 
denominazione, e laddove il dato è presente, indicare il numero di presenze annue riferite al 2005. 
elementi di attrattività ambientale e culturale (check list esemplificativa) n. visitatori rilevati 

(2005) 
attrattori ambientali  
Monte Antuni (punto di avvistamento fauna) 0 
Vetta Monte Navegna (punto panoramico) Non rilevato 
Vetta Monte Cervia (punto panoramico) Non rilevato 
Mirandella (punto panoramico) Non rilevato 
Monte San Giovanni (punto panoramico) Non rilevato 
Laghetto Vallicella (area umida) Non rilevato 
Lago del Turano Non rilevato 
Lago del Salto Non rilevato 
Fiume Turano Non rilevato 
Fosso dell’Obito Non rilevato 
Rio di Ricetto e di Riancoli Non rilevato 
Sovrascorrimento del Monte Cervia da Collalto Sabino (Geosito n. 244) 0 
Intercalazioni conglomeratiche nelle torbiditi in Loc. S. Croce (Geosito n. 245) 0 
Versante occidentale della Valle del Turano dal Fosso dell’Obito (Geosito n. 247) 0 
Sovrascorrimento di Castel di Tora (Geosito n. 248) 0 
Gola dell’Obito Non rilevato 
Gola di Riancoli Non rilevato 
attrattori culturali  
Chiesa di San Giovanni  di Monte San Giovanni , con eremo ed area archeologica in 
Collalto S. 

Non rilevato 

Chiesa di S. Maria in Collegiove Non rilevato 
Percorso di Monte San Giovanni Non rilevato 
Mola di Nespolo 50 
Mola tra le Vene di Collalto Sabino Non rilevato 
Mola di Paganico Non rilevato 
Palazzo Draghi di Monte Antuni in Castel di Tora Non rilevato 
Antiche piazzole per la produzione di carbone; antiche mulattiere 0 
Grotta dell’Eremita di Monte Antuni in Castel di Tora Non rilevato 
Insediamento di Mirandella in Varco Sabino Non rilevato 
Insediamento di Montagliano Sfondato in Collalto Sabino Non rilevato 
Strutture di servizio e fruizione, sportive e didattiche 
Anello Ascrea - Valle dell’Obito  
Sentiero dal centro abitato di  Castel di Tora al Palazzo Draghi di Monte Antuni, 
proseguendo fino alla Grotta dell’Eremita 

Non rilevato 

Sentiero Ascrea – Marcetelli – Paganico Non rilevato 
Sentiero Ascrea – Mirandella Non rilevato 
Sentiero Collalto S. – Monte San Giovanni – Montagliano Sfondato Non rilevato 
Sentiero Mulino di Nespolo – Mola tra le Vene Non rilevato 
Piscina comunale stagionale di Marcetelli (lavori in fase di completamento)  0 
Campo sportivo polivalente di Marcetelli Non rilevato 
Campo sportivo polivalente di Acrea  Non rilevato 
Campo sportivo polivalente di Paganico Non rilevato 
Campo sportivo da calcetto di Castel di Tora Non rilevato 
Campo sportivo da calcio di Collalto Sabino Non rilevato 
Centro di Educazione Ambientale di Monte Antuni  in Castel di Tora 0 
Centro Visita di Castel di Tora coincide con il CIP 0 
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Centro Visita di Collegiove 10 
Labter di Varco Sabino 0 
Mostra micologica di Marcetelli (ottobre)  100 
Gare di pesca sportiva organizzate dalla Provincia Non rilevato 
Il dato, inoltre, è riferito ai comuni oggetto del Master Plan  ricadenti dentro le aree protette e nelle relative zone 
limitrofe (fino a un max di 2 km dal perimetro dell’area protetta) 
 
 

Offerta ricettiva dell’area 
Indicare, per i comuni oggetto di intervento, il numero di numero di giorni letto disponibili (posti letto totali 
moltiplicati per i periodi di apertura/utilizzo delle strutture riferiti al 2005) nonché arrivi e presenze annue nelle 
strutture ricettive. Il dato deve essere indicato per ogni categoria di struttura ricettiva indicata. 
 
tipologia struttura ricettiva 
 

n. strutture 
per categoria 

n. giorni letto 
disponibili 

2005 

arrivi 
2005 

presenze 
2005 

Alberghi 5 Stelle Lusso e 5 Stelle; 4 Stelle 0 - - - 
Alberghi 3 Stelle 0 - - - 
Alberghi 2 Stelle 0 - - - 
Alberghi 1 Stella 1 2880 200 400 
Residenze Turistico Alberghiere     
TOTALE ESERCIZI ALBERGHIERI  1 2880 200 400 

Campeggi     
Villaggi Turistici     
Campeggi e Villaggi Turistici in forma mista     
Alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale     
Alloggi Agrituristici e Country House 5 4895 1095 2190 

Ostelli per la Gioventù 2 5200 400 800 
Case per ferie     
Rifugi     
Altri esercizi ricettivi 1 1800 300 600 
TOTA LE ESERCIZI COMPLEMENTARI  8 11895 1795 3590 
Bed and breakfast 2 276*+1200 30*+20 40 
Altri alloggi privati: albergo diffuso 2 980 120 240 
TOTALE ALLOGGI PRIVATI IN AFFITTO  4 2456 170 280 

TOTALE GENERALE  13 17231 2165 4270 

Dato di sintesi: flusso turistico annuo     
* questo dato è relativo al 2007 (la struttura ha appena aperto) 
Il dato è rilevato sull’effettiva apertura annuale dell’esercizio. I giorni letto disponibili si ottengono moltiplicando i letti 
disponibili per le giornate di apertura mensili (Fonte ISTAT/esercizi) 
Il dato, inoltre, è riferito ai comuni oggetto del Master Plan  ricadenti dentro le aree protette e nelle relative zone 
limitrofe (fino a un max di 2 km dal perimetro dell’area protetta) 
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POR Lazio 2007-2013 

ASSE II - Ambiente e prevenzione dei rischi 
Attività 4   “Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette” 

 

 
 

PROPOSTA DI INTERVENTO  PREMINENTE  
 

 

INTERVENTO N 1 
 
 
A) SEZIONE ANAGRAFICA  
 
Denominazione Master Plan 
 
Programmazione Regionale 2007-2013 - Master Plan P.O.R. della Riserva Naturale Regionale 
Monti Navegna e Cervia - "Le vie d'acqua e le vie sacre della Riserva Naturale Regionale Monti 
Navegna e Cervia: progetti per la valorizzazione dei percorsi naturalistici e storico religiosi" 
 
 
 
Denominazione intervento 
 
Sistema di fruizione per l’interpretazione del paesaggio. 
 
 
 
Importo 
 
€ 375.000,00 
 
 
Ubicazione intervento (Comuni e località) 
 
Comune di Castel di Tora: centro urbano e località Monte Antuni. 
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1.4) Proprietà / titolo di possesso dell'area e/o dell'immobile 
 SI NO 
Proprietà dell’ente beneficiario  X 
Comodato d’uso/diritto di superficie > 20 anni (in caso di proprietario pubblico) X  
Comodato d’uso/diritto di superficie > 30 anni (in caso di proprietario privato)   
idoneità dei beni in proprietà /comodato alla realizzazione dell’intervento X  

 
Durata del regime di comodato/diritto di superficie 
data di sottoscrizione dell’atto d’uso  Luglio 

2007 
durata del regime di comodato / diritto di superficie 30 anni 
 
 
 
2.1) Validità delle soluzioni proposte per valorizzare e migliorare la fruibilità dell’area naturale 
protetta oggetto di intervento 
 SI NO 
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti diversificando l’offerta culturale X  
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti migliorando i servizi turistici X  
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti con il miglioramento 
dell’accessibilità 

X  

L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti incrementando la promozione 
turistica 

X  

L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti qualificando gli attrattori X  
 
 
2.3) Correlazione dell’intervento con le attività/opere già realizzate e con le iniziative in corso: 
Attività/interventi  esistenti che possono essere correlate al tema dell’intervento 
perché fisicamente o funzionalmente connesse ad uno o più elementi e siti del 
progetto (nominare l’attività ed il sito di possibile interrelazione) 

Ubicazione 
degli interventi 

(Comune e 
località) 

Attività di fruizione del parco (centri visita, sentieri natura, piste ciclabili, ecc.):  
Sede del P.I.T. – Punto Informativo Turistico della Pro.Loco è connessa all’interno 
del percorso culturale e didattico tra i due centri del CIP e del CEA, inoltre è 
presente un’area di sosta camper della Riserva. 

Centro urbano 
di Castel di 

Tora 
Attività ricreative (sportive, trekking, ecc.):  
I progetti sono stati pensati per alcune strutture vicine alle rive del lago del Turano 
ove si praticano già alcuni sport acquatici e non. 

Centro urbano 
di Castel di 

Tora 
Vendita prodotti tipici e valorizzazione della cultura locale (marchi di qualità, ecc.):  
Prodotti tipici dolciari con marchio Natura in Campo del Forno di Castel di Tora. Centro urbano 

di Castel di 
Tora 

Attività educative e di interpretazione ambientale:  
É’ presente la sede del P.I.T. . – Punto Informativo Turistico della Pro.Loco. Centro urbano 

di Castel di 
Tora 

Attività artigianali:  
Attività artigianali presenti nel Centro urbano di Castel di Tora. Centro urbano 

di Castel di 
Tora 
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2.4)Modalità di superamento di eventuali problematiche che diminuiscono l’ attrattività dei 
luoghi 
attrattore  problematica di degrado soluzione proposta dal 

progetto 
Monte Antuni Stato di abbandono dovuto alla 

scarsa accessibilità dei luoghi 
Miglioramento dell’accessibilità 

e valorizzazione sito 
 
 
3.1) Coerenza con gli obiettivi di cui alla L.R. n.29/97 art.3 
 SI NO 
Tutela, il recupero e il restauro degli habitat naturali e dei paesaggi, nonché la loro 
valorizzazione; 

X  

Conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità geologiche, di formazioni 
paleontologiche e di ambienti naturali che abbiano rilevante valore naturalistico ed 
ambientale; 

X  

Applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale allo scopo di favorire 
l'integrazione tra uomo ed ambiente anche mediante il recupero e la valorizzazione 
delle testimonianze antropologiche, archeologiche, storiche e architettoniche e delle 
attività agro-silvo-pastorali tradizionali; 

X  

Promozione di attività di educazione, formazione e ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

X  

Difesa degli equilibri idraulici ed idrogeologici; X  
Valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che sviluppino la 
valenza economica, educativa delle aree protette; 

X  

Promozione del turismo sostenibile e delle attività ad esso connesse. X  
Promozione della valorizzazione e della sperimentazione delle attività produttive 
compatibili con l'esigenza di tutela dell'ambiente e che favoriscono nuove forme di 
occupazione, ivi comprese le attività connesse alle fattorie sociali e didattiche 

X  

 
3.2) Comparabilità con i valori ambientali dell’area protetta di cui agli artt.8, 26 e 27 
 SI NO 
Compatibilità delle azioni con quanto previsto dalla L.R. n.29/97 artt.8 (Misure di 
salvaguardia) o 26  (Piano del parco) 

X  

Compatibilità delle azioni con quanto previsto dalla L.R. n.29/97 art.  27 
(Regolamento) nonché dalla L.N. 394/1991 art. 11 comma 3 

X  
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3.3) Coerenza con le tipologie di intervento indicate all’art.32 della stessa legge 
 SI NO 
a) Restauro dei centri storici e di edifici di particolare valore storico e culturale; X  
b) Recupero dei nuclei abitati rurali; X  
c) Opere igieniche ed idropotabili e di risanamento dell'acqua, dell'aria e del suolo; X  
d) Opere di conservazione e di restauro ambientale del territorio; X  
e) Sviluppo delle attività agricole e forestali;  X 
f) Attività culturali nei campi di interesse del parco; X  
g) Attività di agriturismo;  X 
h) Attività sportive compatibili; X  
i) Strutture per l'utilizzazione di fonti energetiche a basso impatto ambientale, quali il 
metano e altri gas combustibili, nonché iniziative volte a favorire l'uso di energie 
rinnovabili; 

X  

j) Lotta e prevenzione degli incendi boschivi; X  
j-bis) Valorizzazione e sviluppo delle attività artigianali tipiche e commerciali  X  
j-ter) Realizzazione di strutture e attività ricettive, ricreative e turistiche  X  
 
 
3.4) Coerenza dell’operazione con la normativa nazionale regionale 
 SI NO 
Conformità dell’intervento alla normativa ambientale, paesistica, urbanistica, tecnica 
ed edilizia vigente, con particolare riferimento all’ abbattimento barriere 
architettoniche e all’accessibilità per persone con disabilità 

X  

In caso negativo, specificare la natura della non conformità ……………… 
 
 
 

 
 
 
3. VALORIZZAZIONE DEL LE PECULIARITÀ AMBIENTALI E 
NATURALISTICHE DEL TERRITORIO  
 SI NO 
Intervento di valorizzazione localizzato in un Parco o Riserva naturale della Regione 
Lazio   

X  

Intervento di valorizzazione localizzato nei SIC e ZPS della Rete Natura 2000 
compatibile con gli obiettivi di tutela   

 X 

Intervento di valorizzazione interno ad aree demaniali forestali regionali di cui all’art. 
45 della L.R. 29/1997 e s.m. e i.  

 X 

Intervento di valorizzazione di  monumenti naturali istituiti ai sensi dell’art. 6 della  
legge regionale n. 29/97  

 X 

Intervento di valorizzazione delle emergenze geologiche rilevanti (Geositi) 
individuate nella pubblicazione “La geodiversità del Lazio” – ARP - 2005 

X  

Intervento di valorizzazione di aree termominerali, di sorgenti di acque calde, 
mineralizzate, di fumarole ed altri fenomeni geotermici 

 X 
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4. QUALITÀ  STORICO-ARCHITETTONICA DELL’INTERVENTO E VALORE 
AMBIENTALE E PAESAGGISTICO DEL TERRITORIO  
 SI NO 
Intervento finalizzato o funzionale al recupero e/o riuso di un immobile di valore 
storico-architettonico vincolato ai sensi della L. 1089/1939 o ricadente in area 
sottoposta a vincolo dichiarativo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

X  

Intervento finalizzato o funzionale al recupero e/o riuso di un immobile realizzato 
ante 1940, non altrimenti vincolato 

X  

Edifici e insediamenti rurali come individuati all’art. 1, commi 1), 2) e 3) del Decreto 
MBAAC del 06 ottobre 2005 

X  

Interventi finalizzati o funzionali al recupero di strutture e infrastrutture appartenenti 
al demanio pubblico e utilizzate dai Consorzi di Bonifica nelle aree attrezzate con 
servizi permanenti di bonifica, come individuate con D.C.R. n.1212/1990 

 X 

Intervento ricadente in aree sottoposte a vincolo archeologico dichiarativo, comprese 
le relative fasce di rispetto, di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. m) 

 X 

Intervento di valorizzazione di aree in cui almeno il 50% ricade in tutela integrale e/o 
paesaggistica di PTP o, nel caso di piano del parco vigente, di aree classificate 
secondo i punti 1), 2) e 3) della lettera f) del comma 1 dell’art. 26 della L.R. 29/1997 
e s.m. e i. 

X  

 
 
5. COMPLETAMENTO O AMPLIAMENTO DI INTERVENTI GIÀ AVVIATI 
NELL’AMBITO DI PROGRAMMI NAZIONALI  
 SI NO 

Completamento di un intervento già avviato come lotto funzionale nell’ambito 
dell’APQ7, nel PSR 2000-2006 e nel DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 

X  

Rif. Intervento: 
DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 – Centro di Educazione Ambientale di Monte Antuni 
nel Comune di Castel di Tora. 

  

Ampliamento di interventi già realizzati nell’ambito dell’APQ7, nel PSR 2000-2006 e 
nel DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 

 X 

Rif. Intervento: 

 

  

 
 
7. CAPACITÀ DELL’INTERVENTO DI RISPONDERE ALLE ESIGENZE DELLE 
CATEGORIE PIÙ DEBOLI  
 SI NO 
Interventi destinati specificatamente ad agevolare la fruizione delle categorie più 
deboli (disabili, anziani, bambini, ecc.) 

X  

Interventi di adeguamento alla normativa sulle barriere architettoniche X  
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8. GRADO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI 
(UTILIZZAZIONE DI CAPITOLATI PER L’ATTUAZIONE DEL GREEN 
PUBBLIC PROCUREMENT (GPP)) E STIMA DEGLI IMPATTI DIRETTI E 
INDIRETTI PRODOTTI DAGLI INTERVENTI  
 
8.1. Adozione GPP 
Per la realizzazione dell’intervento il soggetto beneficiario si impegna a utilizzare le linee guida 
e/o i capitolati tipo redatti sulla base dei criteri del Green Public Procurement (GPP), approvate 
con Determinazioni della Regione Lazio sulla base della DGR n.321/2006. In particolare 
saranno utilizzatile linee guida e/o  i capitolati relativi a: 
 SI  NO  

Recupero e riuso del patrimonio edilizio X  

Aree attrezzate a verde e aree di sosta X  

Sistemazione della percorsistica X  

Acquisto mezzi di trasporto X  

Nell’atto di approvazione del progetto da parte del soggetto beneficiario dovrà essere ricompresa l’adozione del 
capitolato GPP e un impegno specifico, nel proprio atto deliberativo di approvazione, di utilizzare il medesimo 
capitolato GPP nella fase di appalto dei lavori pubblici. 
 
8.2. Impatti significativi diretti e indiretti prodotti dall’intervento 
Il punteggio viene assegnato in assenza di impatti medi o rilevanti, o in presenza di impatti bassii con previsione di 
misure idonee di mitigazione 
 
Rispetto alle componenti ambientali: 
(inserire T=trascurabile; B=basso; M=medio o significativo) 
 fase di 

realizzazione 
adozione di 
misure di 

mitigazione 

fase di 
esercizio 

adozione di 
misure di 

mitigazione 
acqua T  T  
aria T  T  

suolo M Conservazione e 
riuso di eventuale 
suolo asportato 

T  

vegetazione M Ripristino con 
propaguli autoctoni 

T  

fauna M Conservazione dei 
siti utilizzati dalla 
fauna sinantropica 

T  

attività antropiche e salute umana T  T  
radiazioni ed elettromagnetismo T  T  
 
8.3 Annotazioni sulla validità delle eventuali misure di mitigazione 
Occorre una ricognizione della vegetazione presente nelle aree di cantiere con raccolta di propaguli 
(semi, talee, ecc.) nella stessa area per massimizzare la compatibilità genetica; altrimenti 
utilizzazione di materiale proveniente da aree limitrofe. 
Occorre verificare la presenza di specie animali (anche sinantropiche) di valore conservazionistico 
(quali chirotteri, rapaci notturni e/o diurni, rettili, mustelidi, micro mammiferi, ecc.) e preservarne 
per quanto possibile eventuali siti riproduttivi dalle alterazioni dovute ai lavori edili. 
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9 OCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGETTO, CON PARTICOLARE PREMIALITÀ 
PER PROGETTI CHE PREVEDONO IL COINVOLGIMENTO DI ALMENO IL 50% DI 
DONNE/SOGGETTI SVANTAGGIATI  
 
9.1) Occupazione generata dal progetto durante la fase di cantiere  
 n. Unità Lavorative Annue 
Personale impiegato durante la fase di cantiere 3 
 
9.2) Occupazione generata in fase di gestione/manutenzione dell’intervento  
 n. Unità Lavorative Annue 
Dipendenti interni impiegati per la gestione, manutenzione 
dell’intervento 

0,25 

Unità lavorative esterne impiegate per la gestione, 
manutenzione dell’intervento 

2 

Il numero di ULA a cui si fa riferimento è quello relativo alle unità esterne impiegate nella gestione/manutenzione dell’intervento, 
calcolato su base media annua, con riferimento al decennio a partire dal collaudo delle opere. 
 
Nota esplicativa 
Le ULA (Unità Lavorative Annue) sono l’unità di misura del lavoro dipendente che le più recenti normative comunitarie e nazionali 
considerano per calcolare la somma del numero di dipendenti a tempo pieno, a tempo parziale o stagionali considerati per il lavoro 
effettivamente prestato durante l’anno. 
Per il calcolo corretto delle ULA occorre considerare che: 
- nel caso di dipendenti a tempo pieno per tutto l’anno preso in considerazione, il numero di ULA corrisponde al numero dei 
dipendenti; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui 
corrisponde ciascun occupato si ottiene dividendo il numero di mesi di lavoro per dodici; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per tutto l’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui corrisponde 
ciascun occupato è proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto di lavoro e quelle fissate dal contratto 
collettivo di riferimento. Ad esempio se il contratto collettivo prevede l’effettuazione di 36 ore settimanali ed il contratto part-time 
prevede l’effettuazione di 18 ore, il numero di ULA per dipendente sarà 0,5; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, occorre moltiplicare il 
valore calcolato al punto precedente per il numero di mesi di occupazione espresso in dodicesimi. Per esempio, se il contratto part-
time prevede l’effettuazione del 50% delle ore del contratto collettivo ed il contratto è per sei mesi, l’ULA sarà: 0,5 x (6/12) = 0,25. 
Per agevolare il calcolo dei dipendenti in termini di ULA, si fornisce il seguente esempio: 

Tipologia 
n° dipendenti 
(a) 

n° mesi espresso 
in dodicesimi (b) 

Rapporto ore 
Lavorative (c) 

ULA 
a x b x c 

Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l’anno 
preso in considerazione 20 Tutto l’anno 

12/12=1 1 20 

Dipendenti occupati a tempo pieno  per un periodo 
inferiore all’anno preso in considerazione 1 6/12 = 0,5 1 0,5 

10 4 mesi 
4/12 = 0,333 1 3,3 

Dipendenti occupati non a tempo pieno per tutto 
l’anno preso in considerazione (il cui contratto 
prevede l’effettuazione del 50% delle ore) 

6 Tutto l’anno 
12/12 = 1 0,5 3 

Dipendenti occupati non a tempo pieno per un periodo 
inferiore all’anno preso in considerazione (il cui 
contratto prevede l’effettuazione del 50% delle ore) 

2 6/12 = 0,5 0,5 0,5 

TOTALE DIPENDENTI IN ULA  27,3 
 
 
 
9.4) Premialità del sistema dei punteggi nelle gare di appalto alle ditte che prevedono il 
coinvolgimento di una quota di donne e/o soggetti svantaggiati pari almeno al 50% 
 SI NO 
Disponibili a dare premialità  X  
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9.5) Premialità del sistema dei punteggi nelle gare di appalto per i servizi di 
gestione/manutenzione alle seguenti forme societarie: società di persone e cooperative con 
almeno il 51% delle quote detenuto da donne, società di capitali con almeno i 51% delle quote o 
azioni detenuti da donne, società con organo di amministrazione composto da donne per almeno i 
2/3 
 SI NO 
Disponibili a dare premialità X  
 
 
N.B: Per alcuni dati da voi dichiarati nella presente scheda (comodato d’uso, vincoli ex legge 
1089/1939) la Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli richiederà la relativa 
documentazione ufficiale. 
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POR Lazio 2007-2013 

ASSE II - Ambiente e prevenzione dei rischi 
Attività 4   “Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette” 

 

 
 

PROPOSTA DI INTERVENTO PREMINENTE  
 

 

INTERVENTO N 2 
 
 
A) SEZIONE ANAGRAFICA  
 
Denominazione Master Plan 
 
Programmazione Regionale 2007-2013 - Master Plan P.O.R. della Riserva Naturale Regionale 
Monti Navegna e Cervia - "Le vie d'acqua e le vie sacre della Riserva Naturale Regionale Monti 
Navegna e Cervia: progetti per la valorizzazione dei percorsi naturalistici e storico religiosi" 
 
 
 
Denominazione intervento 
 
Sistema di fruizione e ricettività turistica per la valle dell’Obito. 
 
 
 
Importo 
 
€ 990.000,00 
 
 
Ubicazione intervento (Comuni e località) 
 
Comuni di Ascrea, Marcetelli, Paganico Sabino, Varco Sabino. Nello specifico sono coinvolte le 
località di Mirandella e fosso o Valle dell’Obito. 
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1.4) Proprietà / titolo di possesso dell'area e/o dell'immobile 
 SI NO 
Proprietà dell’ente beneficiario X  
Comodato d’uso/diritto di superficie > 20 anni (in caso di proprietario pubblico)  X 
Comodato d’uso/diritto di superficie > 30 anni (in caso di proprietario privato)  X 
idoneità dei beni in proprietà /comodato alla realizzazione dell’intervento X  

 
Durata del regime di comodato/diritto di superficie 
data di sottoscrizione dell’atto d’uso   
durata del regime di comodato / diritto di superficie  
 
 
 
2.1) Validità delle soluzioni proposte per valorizzare e migliorare la fruibilità dell’area naturale 
protetta oggetto di intervento 
 SI NO 
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti diversificando l’offerta culturale X  
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti migliorando i servizi turistici X  
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti con il miglioramento 
dell’accessibilità 

X  

L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti incrementando la promozione 
turistica 

X  

L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti qualificando gli attrattori X  
 
 
2.3) Correlazione dell’intervento con le attività/opere già realizzate e con le iniziative in corso: 
Attività/interventi  esistenti che possono essere correlate al tema dell’intervento 
perché fisicamente o funzionalmente connesse ad uno o più elementi e siti del 
progetto (nominare l’attività ed il sito di possibile interrelazione) 

Ubicazione 
degli interventi 

(Comune e 
località) 

Attività di fruizione del parco (centri visita, sentieri natura, piste ciclabili, ecc.):  
Ostello (attività ricettiva da avviare) 
Sentiero natura dell’Obito 
 

Marcetelli, 
Paganico, 

Ascrea 
Attività ricreative (sportive, trekking, ecc.):  
L’attività ricreativa prevalente è il trekking  
Vendita prodotti tipici e valorizzazione della cultura locale (marchi di qualità, ecc.):  
  
Attività educative e di interpretazione ambientale:  
Ruderi di Mirandella Varco Sabino 
Attività artigianali:  
Attività artigianali presenti nei Centri urbani 
 

Marcetelli, 
Paganico, 

Ascrea 
Altre attività:  
Mola di Paganico (attività agrituristica) Paganico 
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2.4)Modalità di superamento di eventuali problematiche che diminuiscono l’attrattività dei 
luoghi 
attrattore  problematica di degrado soluzione proposta dal 

progetto 
Mirandella Stato di abbandono e degrado 

delle strutture murarie antiche 
Consolidamento, miglioramento 

dell’accessibilità e 
valorizzazione del sito 

 
 
3.1) Coerenza con gli obiettivi di cui alla L.R. n.29/97 art.3 
 SI NO 
Tutela, il recupero e il restauro degli habitat naturali e dei paesaggi, nonché la loro 
valorizzazione; 

X  

Conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità geologiche, di formazioni 
paleontologiche e di ambienti naturali che abbiano rilevante valore naturalistico ed 
ambientale; 

X  

Applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale allo scopo di favorire 
l'integrazione tra uomo ed ambiente anche mediante il recupero e la valorizzazione 
delle testimonianze antropologiche, archeologiche, storiche e architettoniche e delle 
attività agro-silvo-pastorali tradizionali; 

X  

Promozione di attività di educazione, formazione e ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

X  

Difesa degli equilibri idraulici ed idrogeologici; X  
Valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che sviluppino la 
valenza economica, educativa delle aree protette; 

X  

Promozione del turismo sostenibile e delle attività ad esso connesse. X  
Promozione della valorizzazione e della sperimentazione delle attività produttive 
compatibili con l'esigenza di tutela dell'ambiente e che favoriscono nuove forme di 
occupazione, ivi comprese le attività connesse alle fattorie sociali e didattiche 

X  

 
3.2) Comparabilità con i valori ambientali dell’area protetta di cui agli artt.8, 26 e 27 
 SI NO 
Compatibilità delle azioni con quanto previsto dalla L.R. n.29/97 artt.8 (Misure di 
salvaguardia) o 26  (Piano del parco) 

X  

Compatibilità delle azioni con quanto previsto dalla L.R. n.29/97 art.  27 
(Regolamento) nonché dalla L.N. 394/1991 art. 11 comma 3 

X  
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3.3) Coerenza con le tipologie di intervento indicate all’art.32 della stessa legge 
 SI NO 
a) Restauro dei centri storici e di edifici di particolare valore storico e culturale; X  
b) Recupero dei nuclei abitati rurali; X  
c) Opere igieniche ed idropotabili e di risanamento dell'acqua, dell'aria e del suolo; X  
d) Opere di conservazione e di restauro ambientale del territorio; X  
e) Sviluppo delle attività agricole e forestali;  X 
f) Attività culturali nei campi di interesse del parco; X  
g) Attività di agriturismo; X  
h) Attività sportive compatibili; X  
i) Strutture per l'utilizzazione di fonti energetiche a basso impatto ambientale, quali il 
metano e altri gas combustibili, nonché iniziative volte a favorire l'uso di energie 
rinnovabili; 

X  

j) Lotta e prevenzione degli incendi boschivi; X  
j-bis) Valorizzazione e sviluppo delle attività artigianali tipiche e commerciali   X 
j-ter) Realizzazione di strutture e attività ricettive, ricreative e turistiche  X  
 
 
3.4) Coerenza dell’operazione con la normativa nazionale regionale 
 SI NO 
Conformità dell’intervento alla normativa ambientale, paesistica, urbanistica, tecnica 
ed edilizia vigente, con particolare riferimento all’ abbattimento barriere 
architettoniche e all’accessibilità per persone con disabilità 

X  

In caso negativo, specificare la natura della non conformità ……………… 
 
 
 

 
 
 
3. VALORIZZAZIONE DELLE PECULIARITÀ AMBIENTALI E 
NATURALISTICHE DEL TERRITORIO  
 SI NO 
Intervento di valorizzazione localizzato in un Parco o Riserva naturale della Regione 
Lazio   

X  

Intervento di valorizzazione localizzato nei SIC e ZPS della Rete Natura 2000 
compatibile con gli obiettivi di tutela   

 X 

Intervento di valorizzazione interno ad aree demaniali forestali regionali di cui all’art. 
45 della L.R. 29/1997 e s.m. e i.  

 X 

Intervento di valorizzazione di  monumenti naturali istituiti ai sensi dell’art. 6 della  
legge regionale n. 29/97  

 X 

Intervento di valorizzazione delle emergenze geologiche rilevanti (Geositi) 
individuate nella pubblicazione “La geodiversità del Lazio” – ARP - 2005 

X  

Intervento di valorizzazione di aree termominerali, di sorgenti di acque calde, 
mineralizzate, di fumarole ed altri fenomeni geotermici 

 X 
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4. QUALITÀ  STORICO-ARCHITETTONICA DELL’INTERVENTO E VALORE 
AMB IENTALE E PAESAGGISTICO DEL TERRITORIO  
 SI NO 
Intervento finalizzato o funzionale al recupero e/o riuso di un immobile di valore 
storico-architettonico vincolato ai sensi della L. 1089/1939 o ricadente in area 
sottoposta a vincolo dichiarativo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

X  

Intervento finalizzato o funzionale al recupero e/o riuso di un immobile realizzato 
ante 1940, non altrimenti vincolato 

X  

Edifici e insediamenti rurali come individuati all’art. 1, commi 1), 2) e 3) del Decreto 
MBAAC del 06 ottobre 2005 

X  

Interventi finalizzati o funzionali al recupero di strutture e infrastrutture appartenenti 
al demanio pubblico e utilizzate dai Consorzi di Bonifica nelle aree attrezzate con 
servizi permanenti di bonifica, come individuate con D.C.R. n.1212/1990 

 X 

Intervento ricadente in aree sottoposte a vincolo archeologico dichiarativo, comprese 
le relative fasce di rispetto, di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. m) 

 X 

Intervento di valorizzazione di aree in cui almeno il 50% ricade in tutela integrale e/o 
paesaggistica di PTP o, nel caso di piano del parco vigente, di aree classificate 
secondo i punti 1), 2) e 3) della lettera f) del comma 1 dell’art. 26 della L.R. 29/1997 
e s.m. e i. 

X  

 
 
5. COMPLETAMENTO O AMPLIAMENTO DI INTERVENTI GIÀ AVVIATI 
NELL’AMB ITO DI PROGRAMMI NAZIONALI  
 SI NO 

Completamento di un intervento già avviato come lotto funzionale nell’ambito 
dell’APQ7, nel PSR 2000-2006 e nel DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 

X  

Rif. Intervento: 
 APQ7 – Ostello nel Comune di Marcetelli 

  

Ampliamento di interventi già realizzati nell’ambito dell’APQ7, nel PSR 2000-2006 e 
nel DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 

 X 

Rif. Intervento: 
 

  

 
 
7. CAPACITÀ DELL’INTERVENTO DI RISPONDERE ALLE ESIGENZE DELLE 
CATEGORIE PIÙ DEBOLI  
 SI NO 
Interventi destinati specificatamente ad agevolare la fruizione delle categorie più 
deboli (disabili, anziani, bambini, ecc.) 

X  

Interventi di adeguamento alla normativa sulle barriere architettoniche X  
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8. GRADO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI 
(UTILIZZAZIONE DI CAPITOLATI  PER L’ATTUAZIONE DEL GREEN 
PUBBLIC PROCUREMENT (GPP)) E STIMA DEGLI IMPATTI DIRETTI E 
INDIRETTI PRODOTTI DAGLI INTERVENTI  
 
8.1. Adozione GPP 
Per la realizzazione dell’intervento il soggetto beneficiario si impegna a utilizzare le linee guida 
e/o i capitolati tipo redatti sulla base dei criteri del Green Public Procurement (GPP), approvate 
con Determinazioni della Regione Lazio sulla base della DGR n.321/2006. In particolare 
saranno utilizzatile linee guida e/o  i capitolati relativi a: 
 SI  NO  

Recupero e riuso del patrimonio edilizio X  

Aree attrezzate a verde e aree di sosta X  

Sistemazione della percorsistica X  

Acquisto mezzi di trasporto X  

Nell’atto di approvazione del progetto da parte del soggetto beneficiario dovrà essere ricompresa l’adozione del 
capitolato GPP e un impegno specifico, nel proprio atto deliberativo di approvazione, di utilizzare il medesimo 
capitolato GPP nella fase di appalto dei lavori pubblici. 
 
8.2. Impatti significativi diretti e indiretti prodotti dall’intervento 
Il punteggio viene assegnato in assenza di impatti medi o rilevanti, o in presenza di impatti bassi con previsione di 
misure idonee di mitigazione 
 
Rispetto alle componenti ambientali: 
(inserire T=trascurabile; B=basso; M=medio o significativo) 
 fase di 

realizzazione 
adozione di 
misure di 

mitigazione 

fase di 
esercizio 

adozione di 
misure di 

mitigazione 
acqua T  B Verifica 

dell’efficienza 
dell’impianto di 

smaltimento 
reflui 

dell’Ostello 
aria T  T  

suolo B Conservazione e 
riuso di eventuale 
suolo asportato 

T  

vegetazione M Tutela delle fasce 
riparie e ripristino 

con propaguli 
autoctoni 

T  

fauna M Tutela della fauna 
acquatica e 

conservazione di 
eventuali siti di 
rifugio in ruderi 

T  

attività antropiche e salute umana T  T  
radiazioni ed elettromagnetismo T  T  
 
8.3 Annotazioni sulla validità delle eventuali misure di mitigazione 
Occorre una ricognizione della vegetazione presente nelle aree di cantiere con raccolta di propaguli 
(semi, talee, ecc.) nella stessa area per massimizzare la compatibilità genetica; altrimenti 
utilizzazione di materiale proveniente da aree limitrofe. 
Occorre verificare la presenza di specie animali (anche sinantropiche) di valore conservazionistico 
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(quali chirotteri, rapaci notturni e/o diurni, rettili, mustelidi, micro mammiferi, ecc.) e preservarne 
per quanto possibile eventuali siti riproduttivi dalle alterazioni dovute ai lavori edili. 
Occorre prestare particolare attenzione alle biocenosi legate all’ambiente acquatico, adeguando se 
necessario la tempistica di cantiere al fine di mantenere inalterate la naturalità e la funzionalità del 
corso d’acqua. 
Il maggior carico organico, e la stagionalità del flusso turistico, dovuto all’entrata in funzione 
dell’ostello, potrebbe creare il superamento della capacità depurativa dell’impianto, che andrà 
verificato in collaborazione con il Comune interessato una volta che l’intervento sarà a regime. 
 
 
9 OCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGETTO, CON PARTICOLARE PREMIALITÀ 
PER PROGETTI CHE PREVEDONO IL COINVOLGIMENTO DI ALMENO IL 50% DI 
DONNE/SOGGETTI SVANTAG GIATI  
 

9.1) Occupazione generata dal progetto durante la fase di cantiere  
 n. Unità Lavorative Annue 
Personale impiegato durante la fase di cantiere 6 
 
9.2) Occupazione generata in fase di gestione/manutenzione dell’intervento  
 n. Unità Lavorative Annue 
Dipendenti interni impiegati per la gestione, manutenzione 
dell’intervento 

0,25 

Unità lavorative esterne impiegate per la gestione, 
manutenzione dell’intervento 

2 

Il numero di ULA a cui si fa riferimento è quello relativo alle unità esterne impiegate nella gestione/manutenzione dell’intervento, 
calcolato su base media annua, con riferimento al decennio a partire dal collaudo delle opere. 
 
Nota esplicativa 
Le ULA (Unità Lavorative Annue) sono l’unità di misura del lavoro dipendente che le più recenti normative comunitarie e nazionali 
considerano per calcolare la somma del numero di dipendenti a tempo pieno, a tempo parziale o stagionali considerati per il lavoro 
effettivamente prestato durante l’anno. 
Per il calcolo corretto delle ULA occorre considerare che: 
- nel caso di dipendenti a tempo pieno per tutto l’anno preso in considerazione, il numero di ULA corrisponde al numero dei 
dipendenti; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui 
corrisponde ciascun occupato si ottiene dividendo il numero di mesi di lavoro per dodici; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per tutto l’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui corrisponde 
ciascun occupato è proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto di lavoro e quelle fissate dal contratto 
collettivo di riferimento. Ad esempio se il contratto collettivo prevede l’effettuazione di 36 ore settimanali ed il contratto part-time 
prevede l’effettuazione di 18 ore, il numero di ULA per dipendente sarà 0,5; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, occorre moltiplicare il 
valore calcolato al punto precedente per il numero di mesi di occupazione espresso in dodicesimi. Per esempio, se il contratto part-
time prevede l’effettuazione del 50% delle ore del contratto collettivo ed il contratto è per sei mesi, l’ULA sarà: 0,5 x (6/12) = 0,25. 
Per agevolare il calcolo dei dipendenti in termini di ULA, si fornisce il seguente esempio: 

Tipologia 
n° dipendenti 
(a) 

n° mesi espresso 
in dodicesimi (b) 

Rapporto ore 
Lavorative (c) 

ULA 
a x b x c 

Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l’anno 
preso in considerazione 20 Tutto l’anno 

12/12=1 1 20 

Dipendenti occupati a tempo pieno  per un periodo 
inferiore all’anno preso in considerazione 1 6/12 = 0,5 1 0,5 

10 4 mesi 
4/12 = 0,333 1 3,3 

Dipendenti occupati non a tempo pieno per tutto 
l’anno preso in considerazione (il cui contratto 
prevede l’effettuazione del 50% delle ore) 

6 Tutto l’anno 
12/12 = 1 0,5 3 

Dipendenti occupati non a tempo pieno per un periodo 
inferiore all’anno preso in considerazione (il cui 
contratto prevede l’effettuazione del 50% delle ore) 

2 6/12 = 0,5 0,5 0,5 

TOTALE DIPENDENTI IN ULA  27,3 
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9.4) Premialità del sistema dei punteggi nelle gare di appalto alle ditte che prevedono il 
coinvolgimento di una quota di donne e/o soggetti svantaggiati pari almeno al 50% 
 SI NO 
Disponibili a dare premialità  X  
 
 
9.5) Premialità del sistema dei punteggi nelle gare di appalto per i servizi di 
gestione/manutenzione alle seguenti forme societarie: società di persone e cooperative con 
almeno il 51% delle quote detenuto da donne, società di capitali con almeno i 51% delle quote o 
azioni detenuti da donne, società con organo di amministrazione composto da donne per almeno i 
2/3 
 SI NO 
Disponibili a dare premialità X  
 
 
N.B: Per alcuni dati da voi dichiarati nella presente scheda (comodato d’uso, vincoli ex legge 
1089/1939) la Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli richiederà la relativa 
documentazione ufficiale. 



 24

 
POR Lazio 2007-2013 

ASSE II - Ambiente e prevenzione dei rischi 
Attività 4   “Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette” 

 

 
 

PROPOSTA DI INTERVENTO  PREMINENTE  
 

 

INTERVENTO N 3 
 
 
A) SEZIONE ANAGRAFICA  
 
Denominazione Master Plan 
 
Programmazione Regionale 2007-2013 - Master Plan P.O.R. della Riserva Naturale Regionale 
Monti Navegna e Cervia - "Le vie d'acqua e le vie sacre della Riserva Naturale Regionale Monti 
Navegna e Cervia: progetti per la valorizzazione dei percorsi naturalistici e storico religiosi" 
 
 
 
Denominazione intervento 
 
Itinerario storico-religioso: dal Mulino di Nespolo all'area storico-archeologica di Montagliano 
Sfondato, passando per la Chiesa di San Giovanni in Fistola. 
 
 
 
Importo 
 
€ 410.000,00 
 
 
Ubicazione intervento (Comuni e località) 
 
Comuni di Collalto Sabino e Nespolo. Nello specifico sono coinvolte le località di Monte San 
Giovanni, Montagliano Sfondato, Mola tra le Vene, Vallicella. 
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1.4) Proprietà / titolo di possesso dell'area e/o dell'immobile 
 SI NO 
Proprietà dell’ente beneficiario X  
Comodato d’uso/diritto di superficie > 20 anni (in caso di proprietario pubblico)  X 
Comodato d’uso/diritto di superficie > 30 anni (in caso di proprietario privato)  X 
idoneità dei beni in proprietà /comodato alla realizzazione dell’intervento X  

 
Durata del regime di comodato/diritto di superficie 
data di sottoscrizione dell’atto d’uso   
durata del regime di comodato / diritto di superficie  
 
 
 
2.1) Validità delle soluzioni proposte per valorizzare e migliorare la fruibilità dell’area naturale 
protetta oggetto di intervento 
 SI NO 
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti diversificando l’offerta culturale X  
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti migliorando i servizi turistici X  
L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti con il miglioramento 
dell’accessibilità 

X  

L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti incrementando la promozione 
turistica 

X  

L’intervento migliora i circuiti turistici esistenti qualificando gli attrattori X  
 
 
2.3) Correlazione dell’intervento con le attività/opere già realizzate e con le iniziative in corso: 
Attività/interventi  esistenti che possono essere correlate al tema dell’intervento 
perché fisicamente o funzionalmente connesse ad uno o più elementi e siti del 
progetto (nominare l’attività ed il sito di possibile interrelazione) 

Ubicazione 
degli interventi 

(Comune e 
località) 

Attività di fruizione del parco (centri visita, sentieri natura, piste ciclabili, ecc.):  
Mulino ad acqua di Nespolo Nespolo 
Attività ricreative (sportive, trekking, ecc.):  
L’attività ricreativa prevalente è il trekking  
Vendita prodotti tipici e valorizzazione della cultura locale (marchi di qualità, ecc.):  
  
Attività educative e di interpretazione ambientale:  
Ruderi di Montagliano Sfondato 
Mola tra le Vene 
 

Collalto Sabino 
loc. 

Montagliano e 
loc. Vallicella 

Attività artigianali:  
Attività artigianali presenti nel Centro di Collalto Sabino Collalto Sabino 
Altre attività:  
Chiesa di San Giovanni in Fistola, eremo ed area archeologica 
 

Collalto Sabino 
loc. M.te S. 
Giovanni 
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2.4)Modalità di superamento di eventuali problematiche che diminuiscono l’attrattività dei 
luoghi 
attrattore  problematica di degrado soluzione proposta dal 

progetto 
Montagliano Sfondato Stato di abbandono dei luoghi Consolidamento, miglioramento 

dell’accessibilità e 
valorizzazione del sito 

Mola tra le Vene Stato di abbandono e degrado 
delle strutture murarie antiche 

Consolidamento, miglioramento 
dell’accessibilità e 

valorizzazione del sito 
Chiesa di San Giovanni in Fistola, 
eremo ed area archeologica 

Stato di abbandono dell’eremo 
e degrado delle strutture 

murarie antiche 

Completamento restauro della 
chiesa e valorizzazione del sito 

archeologico 
Piccolo bacino artificiale in Località 
Vallicella 

Ecosistema a rischio a causa 
della fruizione non 

regolamentata 

Sensibilizzazione attraverso 
educazione ambientale e tutela 
del sito con canalizzazione dei 

flussi turistici 
 
 
3.1) Coerenza con gli obiettivi di cui alla L.R. n.29/97 art.3 
 SI NO 
Tutela, il recupero e il restauro degli habitat naturali e dei paesaggi, nonché la loro 
valorizzazione; 

X  

Conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità geologiche, di formazioni 
paleontologiche e di ambienti naturali che abbiano rilevante valore naturalistico ed 
ambientale; 

X  

Applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale allo scopo di favorire 
l'integrazione tra uomo ed ambiente anche mediante il recupero e la valorizzazione 
delle testimonianze antropologiche, archeologiche, storiche e architettoniche e delle 
attività agro-silvo-pastorali tradizionali; 

X  

Promozione di attività di educazione, formazione e ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

X  

Difesa degli equilibri idraulici ed idrogeologici; X  
Valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che sviluppino la 
valenza economica, educativa delle aree protette; 

X  

Promozione del turismo sostenibile e delle attività ad esso connesse. X  
Promozione della valorizzazione e della sperimentazione delle attività produttive 
compatibili con l'esigenza di tutela dell'ambiente e che favoriscono nuove forme di 
occupazione, ivi comprese le attività connesse alle fattorie sociali e didattiche 

X  

 
3.2) Comparabilità con i valori ambientali dell’area protetta di cui agli artt.8, 26 e 27 
 SI NO 
Compatibilità delle azioni con quanto previsto dalla L.R. n.29/97 artt.8 (Misure di 
salvaguardia) o 26  (Piano del parco) 

X  

Compatibilità delle azioni con quanto previsto dalla L.R. n.29/97 art.  27 
(Regolamento) nonché dalla L.N. 394/1991 art. 11 comma 3 

X  
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3.3) Coerenza con le tipologie di intervento indicate all’art.32 della stessa legge 
 SI NO 
a) Restauro dei centri storici e di edifici di particolare valore storico e culturale; X  
b) Recupero dei nuclei abitati rurali; X  
c) Opere igieniche ed idropotabili e di risanamento dell'acqua, dell'aria e del suolo; X  
d) Opere di conservazione e di restauro ambientale del territorio; X  
e) Sviluppo delle attività agricole e forestali;  X 
f) Attività culturali nei campi di interesse del parco; X  
g) Attività di agriturismo;  X 
h) Attività sportive compatibili; X  
i) Strutture per l'utilizzazione di fonti energetiche a basso impatto ambientale, quali il 
metano e altri gas combustibili, nonché iniziative volte a favorire l'uso di energie 
rinnovabili; 

X  

j) Lotta e prevenzione degli incendi boschivi; X  
j-bis) Valorizzazione e sviluppo delle attività artigianali tipiche e commerciali   X 
j-ter) Realizzazione di strutture e attività ricettive, ricreative e turistiche  X  
 
 
3.4) Coerenza dell’operazione con la normativa nazionale regionale 
 SI NO 
Conformità dell’intervento alla normativa ambientale, paesistica, urbanistica, tecnica 
ed edilizia vigente, con particolare riferimento all’ abbattimento barriere 
architettoniche e all’accessibilità per persone con disabilità 

X  

In caso negativo, specificare la natura della non conformità ……………… 
 
 
 

 
 
 
3. VALORIZZAZIONE DELLE PECULIARITÀ  AMBIENTALI E 
NATURALISTICHE DEL TERRITORIO  
 SI NO 
Intervento di valorizzazione localizzato in un Parco o Riserva naturale della Regione 
Lazio   

X  

Intervento di valorizzazione localizzato nei SIC e ZPS della Rete Natura 2000 
compatibile con gli obiettivi di tutela   

 X 

Intervento di valorizzazione interno ad aree demaniali forestali regionali di cui all’art. 
45 della L.R. 29/1997 e s.m. e i.  

 X 

Intervento di valorizzazione di  monumenti naturali istituiti ai sensi dell’art. 6 della  
legge regionale n. 29/97  

 X 

Intervento di valorizzazione delle emergenze geologiche rilevanti (Geositi) 
individuate nella pubblicazione “La geodiversità del Lazio” – ARP - 2005 

X  

Intervento di valorizzazione di aree termominerali, di sorgenti di acque calde, 
mineralizzate, di fumarole ed altri fenomeni geotermici 

 X 
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4. QUALITÀ  STORICO-ARCHITETTONICA DELL’INTERVENTO E VALORE 
AMBIENTALE E PAESAGGISTICO DEL TERRITORIO  
 SI NO 
Intervento finalizzato o funzionale al recupero e/o riuso di un immobile di valore 
storico-architettonico vincolato ai sensi della L. 1089/1939 o ricadente in area 
sottoposta a vincolo dichiarativo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

X  

Intervento finalizzato o funzionale al recupero e/o riuso di un immobile realizzato 
ante 1940, non altrimenti vincolato 

X  

Edifici e insediamenti rurali come individuati all’art. 1, commi 1), 2) e 3) del Decreto 
MBAAC del 06 ottobre 2005 

X  

Interventi finalizzati o funzionali al recupero di strutture e infrastrutture appartenenti 
al demanio pubblico e utilizzate dai Consorzi di Bonifica nelle aree attrezzate con 
servizi permanenti di bonifica, come individuate con D.C.R. n.1212/1990 

 X 

Intervento ricadente in aree sottoposte a vincolo archeologico dichiarativo, comprese 
le relative fasce di rispetto, di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. m) 

X  

Intervento di valorizzazione di aree in cui almeno il 50% ricade in tutela integrale e/o 
paesaggistica di PTP o, nel caso di piano del parco vigente, di aree classificate 
secondo i punti 1), 2) e 3) della lettera f) del comma 1 dell’art. 26 della L.R. 29/1997 
e s.m. e i. 

X  

 
 
5. COMPLETAMENTO O AMPLIAMENTO DI INTERVENTI GIÀ AVVIATI 
NELL’AMBITO DI PROGRAMMI NAZIONALI  
 SI NO 

Completamento di un intervento già avviato come lotto funzionale nell’ambito 
dell’APQ7, nel PSR 2000-2006 e nel DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 

X  

Rif. Intervento: 
 APQ7 – Recupero degli edifici della tradizione rurale: mulino ad acqua nel Comune 
di Nespolo. 

  

Ampliamento di interventi già realizzati nell’ambito dell’APQ7, nel PSR 2000-2006 e 
nel DOCUP Ob.2 Lazio 2000-2006 

 X 

Rif. Intervento: 

 

  

 
 
7. CAPACITÀ DELL’INTERVENTO DI RISPONDERE ALLE ESIGENZE DELLE 
CATEGORIE PIÙ DEBOLI  
 SI NO 
Interventi destinati specificatamente ad agevolare la fruizione delle categorie più 
deboli (disabili, anziani, bambini, ecc.) 

X  

Interventi di adeguamento alla normativa sulle barriere architettoniche X  
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8. GRADO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEGLI INTERVENTI 
(UTILIZZAZIONE DI CAPITOLATI PER L’ATTUAZIONE DEL GREEN 
PUBBLIC PROCUREMENT (GPP)) E STIMA DEGLI IMPATTI DIRETTI E 
INDIRETTI PRODOTTI DAGLI INTERVENTI  
 
8.1. Adozione GPP 
Per la realizzazione dell’intervento il soggetto beneficiario si impegna a utilizzare le linee guida 
e/o i capitolati tipo redatti sulla base dei criteri del Green Public Procurement (GPP), approvate 
con Determinazioni della Regione Lazio sulla base della DGR n.321/2006. In particolare 
saranno utilizzatile linee guida e/o  i capitolati relativi a: 
 SI  NO  

Recupero e riuso del patrimonio edilizio X  

Aree attrezzate a verde e aree di sosta X  

Sistemazione della percorsistica X  

Acquisto mezzi di trasporto X  

Nell’atto di approvazione del progetto da parte del soggetto beneficiario dovrà essere ricompresa l’adozione del 
capitolato GPP e un impegno specifico, nel proprio atto deliberativo di approvazione, di utilizzare il medesimo 
capitolato GPP nella fase di appalto dei lavori pubblici. 
 
8.2. Impatti significativi diretti e indiretti prodotti dall’intervento 
Il punteggio viene assegnato in assenza di impatti medi o rilevanti, o in presenza di impatti bassii con previsione di 
misure idonee di mitigazione 
 
Rispetto alle componenti ambientali: 
(inserire T=trascurabile; B=basso; M=medio o significativo) 
 fase di 

realizzazione 
adozione di 
misure di 

mitigazione 

fase di 
esercizio 

adozione di 
misure di 

mitigazione 
acqua T  T  
aria T  T  
suolo M Conservazione e 

riuso di eventuale 
suolo asportato 

T  

vegetazione M Tutela delle fasce 
riparie e ripristino 

con propaguli 
autoctoni 

T  

fauna M Tutela della fauna 
acquatica e 

conservazione dei 
siti utilizzati dalla 
eventuale fauna 

sinantropica 

B Sensibilizzazione 
sull’importanza 

della fauna 
acquatica e 
gestione del 

flusso turistico 
sui percorsi 
attrezzati 

attività antropiche e salute umana T  T  
radiazioni ed elettromagnetismo T  T  
 
8.3 Annotazioni sulla validità delle eventuali misure di mitigazione 
Occorre prestare particolare attenzione alle biocenosi legate all’ambiente acquatico, adeguando se 
necessario la tempistica di cantiere. In particolar modo occorre tutelare il sito del laghetto di 
Vallicella e gli habitat umidi limitrofi, di grande rilevanza per la fauna anfibia e ittica, evitando 
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alterazioni del sito sia in fase di cantiere che in fase di esercizio. 
Occorre una ricognizione della vegetazione presente nelle aree di cantiere con raccolta di propaguli 
(semi, talee, ecc.) nella stessa area per massimizzare la compatibilità genetica; altrimenti 
utilizzazione di materiale proveniente da aree limitrofe. 
Occorre verificare la presenza di specie animali (anche sinantropiche) di valore conservazionistico 
(quali chirotteri, rapaci notturni e/o diurni, rettili, mustelidi, micro mammiferi, ecc.) e preservarne 
per quanto possibile eventuali siti riproduttivi dalle alterazioni dovute ai lavori edili. 
 
 
9 OCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGETTO, CON PARTICOLARE PREMIALITÀ 
PER PROGETTI CHE PREVEDONO IL COINVOLGIMENTO DI ALMENO IL 50% DI 
DONNE/SOGGETTI SVANTAGGIATI  
 
9.1) Occupazione generata dal progetto durante la fase di cantiere  
 n. Unità Lavorative Annue 
Personale impiegato durante la fase di cantiere 3 
 
9.2) Occupazione generata in fase di gestione/manutenzione dell’intervento  
 n. Unità Lavorative Annue 
Dipendenti interni impiegati per la gestione, manutenzione 
dell’intervento 

0,25 

Unità lavorative esterne impiegate per la gestione, 
manutenzione dell’intervento 

2 

Il numero di ULA a cui si fa riferimento è quello relativo alle unità esterne impiegate nella gestione/manutenzione dell’intervento, 
calcolato su base media annua, con riferimento al decennio a partire dal collaudo delle opere. 
 
Nota esplicativa 
Le ULA (Unità Lavorative Annue) sono l’unità di misura del lavoro dipendente che le più recenti normative comunitarie e nazionali 
considerano per calcolare la somma del numero di dipendenti a tempo pieno, a tempo parziale o stagionali considerati per il lavoro 
effettivamente prestato durante l’anno. 
Per il calcolo corretto delle ULA occorre considerare che: 
- nel caso di dipendenti a tempo pieno per tutto l’anno preso in considerazione, il numero di ULA corrisponde al numero dei 
dipendenti; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui 
corrisponde ciascun occupato si ottiene dividendo il numero di mesi di lavoro per dodici; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per tutto l’anno preso in considerazione, il numero di ULA a cui corrisponde 
ciascun occupato è proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto di lavoro e quelle fissate dal contratto 
collettivo di riferimento. Ad esempio se il contratto collettivo prevede l’effettuazione di 36 ore settimanali ed il contratto part-time 
prevede l’effettuazione di 18 ore, il numero di ULA per dipendente sarà 0,5; 
- nel caso di dipendenti occupati a tempo parziale per un periodo inferiore all’anno preso in considerazione, occorre moltiplicare il 
valore calcolato al punto precedente per il numero di mesi di occupazione espresso in dodicesimi. Per esempio, se il contratto part-
time prevede l’effettuazione del 50% delle ore del contratto collettivo ed il contratto è per sei mesi, l’ULA sarà: 0,5 x (6/12) = 0,25. 
Per agevolare il calcolo dei dipendenti in termini di ULA, si fornisce il seguente esempio: 

Tipologia 
n° dipendenti 
(a) 

n° mesi espresso 
in dodicesimi (b) 

Rapporto ore 
Lavorative (c) 

ULA 
a x b x c 

Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l’anno 
preso in considerazione 20 Tutto l’anno 

12/12=1 1 20 

Dipendenti occupati a tempo pieno  per un periodo 
inferiore all’anno preso in considerazione 1 6/12 = 0,5 1 0,5 

10 4 mesi 
4/12 = 0,333 1 3,3 

Dipendenti occupati non a tempo pieno per tutto 
l’anno preso in considerazione (il cui contratto 
prevede l’effettuazione del 50% delle ore) 

6 Tutto l’anno 
12/12 = 1 0,5 3 

Dipendenti occupati non a tempo pieno per un periodo 
inferiore all’anno preso in considerazione (il cui 
contratto prevede l’effettuazione del 50% delle ore) 

2 6/12 = 0,5 0,5 0,5 

TOTALE DIPENDENTI IN ULA  27,3 
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9.4) Premialità del sistema dei punteggi nelle gare di appalto alle ditte che prevedono il 
coinvolgimento di una quota di donne e/o soggetti svantaggiati pari almeno al 50% 
 SI NO 
Disponibili a dare premialità  X  
 
 
9.5) Premialità del sistema dei punteggi nelle gare di appalto per i servizi di 
gestione/manutenzione alle seguenti forme societarie: società di persone e cooperative con 
almeno il 51% delle quote detenuto da donne, società di capitali con almeno i 51% delle quote o 
azioni detenuti da donne, società con organo di amministrazione composto da donne per almeno i 
2/3 
 SI NO 
Disponibili a dare premialità X  
 
 
N.B: Per alcuni dati da voi dichiarati nella presente scheda (comodato d’uso, vincoli ex legge 
1089/1939) la Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli richiederà la relativa 
documentazione ufficiale. 
 


